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1. Premessa

La recente ondata di ricerche etnografiche, che esplorano la famiglia come spazio e come soggetto del consumo mediale, ha messo in secondo piano le analisi di taglio testuale che indagano piuttosto la famiglia in quanto oggetto di rappresentazione mediatica
. In assenza di ricerche recenti o reentissime, cercherò di formulare alcune ipotesi per uno sviluppo delle analisi di taglio testuale a partire da tre assunti di fondo:

· Il panorama dei media si presenta oggi come un reticolo intermediale che coinvolge cinema, televisione aerial, televisione satellitare, radio, Internet, videogiochi. All'interno di questa rete le rappresentazioni della famiglia vengono scambiate da un mezzo all'altro, circolano e si modificano a seconda delle forme testuali, dei linguaggi e dei target.

· Tali "messe in forma" riguardano anzitutto alcuni tratti di definizione dei modelli familiari: ruoli familiari, generi sessuali, traumi, patologie, ecc. Si delineano quindi tanto modelli tradizionali e stabili, quanto modelli innovativi o disgregativi.

· Ma il trattamento che subisce la famiglia riguarda anche i possibili usi dei linguaggi mediali in funzione di una problematizzazione dei valori o dei disvalori di cui i modelli sono portatori. Su questo punto le ricerche testuali offrono un punto di connessioni con le ricerche etnografiche, in quanto individuano possibili "ganci" testuali per la messa a tema dei problemi relativi alla famigli all'interno dei contesti di fruizione.

2. Una mappa dei modelli familiari

Tenterò di disegnare una semplice mappa dei modelli familiari che mi sembrano presenti oggi nell'universo dei media. Essa tiene conto di quanto detto sopra, e dunque:

· prevede una esplorazione di media differenti;

· fissa sull'asse orizzontale una tensione tra modelli tradizionali (sinistra), innovativi (centro), disgregativi (destra);

· fissa sull'asse verticale una tensione tra obliterazione di una messa in discussione di modelli e valori soggiacenti (in basso) e una esplicitazione di tale discussione.

Si delineano in tal modo quattro quadranti:

1. Il quadrante superiore sinistro è quello dell'approfondimento critico dei modelli familiari tradizionali. Una presentazione di modelli familiari stabili o moderatamente innovativi viene accompagnato da una messa in questione e quindi di una costante riscoperta dei fondamenti valoriali del vivere in famiglia. Collochiamo qui alcune sitcom anglosassoni (il cui modello più noto è quello de I Robinson
), una serie di grande successo in America quale I Sopranos. Si colloca in parte in quest'area anche un videogioco di grandissimo successo come The Sims (2002), che invita a simulare una famiglia virtuale e porta il giocatore e a confrontarsi con problemi pratici e affettivi che la conduzione della famiglia comporta. Osserviamo in ogni caso che si tratta del quadrante più povero di manifestazioni.

2. Il quadrante superiore destro è quello della innovazione o disgregazione familiare indagata criticamente. Numerosi film di successo americani hanno focalizzato la crisi del nucleo familiare tematizzandone le ragioni e le radici:Magnolia (1999), American Beauty (1999), I Tenembaum (The Royal Tenembaums, 2001), generando indirettamente molta fiction televisiva di nuova generazione (ad es. Six Feet Under (1° serie 2001), dove la crisi familiare di una famiglia di becchini viene costantemente confrontata con i valori assoluti cui riconduce la presenza in sottofondo della morte). D'altra parte il tema della famiglia indagata criticamente in momento di crisi se non di patologia si ritrova n alcune fiction televisive americane di taglio poliziesco: per esempio Law and Order, dedicata a una unità che opera sui crimini sessuali. Si tratta di un quadrante in cui troviamo varie presenze ma in genere "di importazione".

3. Il quadrante inferiore sinistro è quello della presentazione acritica di modelli familiari tradizionali. Oltre a fiction che usano la famiglia come sfondo per piccole vicende e avventure senza indagare motivazioni e valori della convivenza (per es. Un medico in famiglia) troviamo due casi su cui occorre soffermare l'attenzione. Il primo è quello dei "blog familiari", degli albi fotografici pubblici che troviamo su Internet: autorappresentazioni della famiglia che non costituiscono però il luogo per una problematizzazione. Il secondo è l'ambito dei reality shows (ad esempio Il Grande Fratello), dove la famiglia costituisce una riserva di affetti fuori scena, pronta a essere richiamata per dare spessore e tridimensionalità alle vicende dei protagonisti in scena. In ogni caso l'intensa attività discorsiva costruita sui legami familiari non porta a un reale approfondimento di motivazioni e valori (si tratta di un punto su cui torneremo in sede di conclusioni).

4. Il quadrante inferiore destro è quello della presentazione acritica di modelli familiari innovativi, devianti o disgregativi. Sul versante della innovazione troviamo il fenomeno di The Osbournes (1a serie 2002), la famiglia del cantante Ozzy Osbourne che ha scelto di vivere costantemente dotto l'occhio di una telecamera per produrre una sorta di reality sitcom (esempio di recente seguito da altri casi). Colloco qui anche una certa fiction cinematografica che rappresenta famiglie in crisi o comunque nel momento di una trasformazione, mette in scena una attività discorsiva quasi da talk show per spiegare cause e dinamiche della trasformazione, ma manca di un reale impegno esplicativo e di prese di posizione basate su istanze di valore chiare: ho scelto come esempio Ricordati di me di Gabriele Cuccino (2003). Forse non è un caso che questa fiction cinematografica ricordi (con più esibiti mezzi tecnici ed estetici) certa fiction televisiva da soap opera come Vivere, Centovetrine, ecc. Come non è un caso ritrovare accanto a queste manifestazioni di fiction alcuni casi da vero e proprio reality / talk show quali C'è posta per te, Uomini e donne, ecc. Qui i casi di alcuni nuclei familiari in crisi vengono affrontati con una attività spesso intensa di conversazione che dovrebbe mettere a fuoco torti, ragioni, motivazioni, ecc., ma in effetti finisce per esibire se stessa senza indagare a fondo le radici etiche dei comportamenti e delle situazioni.

3. Conclusioni: media e romanzo familiare

Un topos delle ricerche sulla rappresentazione della famiglia nei media è il rilievo della disparità tra la realtà dei modelli familiari e la loro rappresentazione mediatica: fenomeni devianti o patologici sono sovrarappresentati dai media. A nostro avviso tale distacco è in larga parte inevitabile. E' più produttivo chiedersi piuttosto quanto le rappresentazioni della famiglia sono legate a una indagine critica circa le motivazioni e i valori che reggono tanto la consapevole adozione di modelli tradizionali quanto il loro ripensamento quanto ancora la loro dissoluzione. Si tratta di capire insomma non tanto quanto i media "rispecchiano" la realtà, ma soprattutto quanto essi assumono il compito e la responsabilità di fornire ai propri fruitori strumenti e risorse di riflessione e di discussione. Su questo punto (come accennavamo all'inizio) le analisi testuali si possono connettere a quelle "etnografiche", tese ad esplorare appunto le pratiche di commento e di glossa messe in atto all'interno della famiglia quale spettatore e utente di media
.

Sotto questo profilo mi sembra che una rappresentazione critica della famiglia non possa prescindere dall'uso di robusti strumenti narrativi. Il racconto mediale si presenta come lo strumento discorsivo capace di rappresentare i differenti modelli familiari in modo da far emergere i valori vissuti che sono all'origine del consistere, del modificarsi e anche del disgregarsi della famiglia
.

Una conferma indiretta giunge dalle tendenze evidenziate nei quadranti inferiori: da un lato le varie forme di pretesa autorappresentazione della famiglia nei reality shows o nei nuovi spazi su Internet, dall'altro la messa in scena "parlata" dei problemi della famiglia nei talk shows. Sottolineo tali tendenze in quanto rappresentano le due componenti su cui maggiormente viene costruita la televisione generalista contemporanea. Tali tendenze apparentemente offrono degli insights immediati, realistici, appassionati della vita familiare e dei suoi problemi; in realtà esse evitano una messa in questione reale e approfondita dei problemi familiari e in genere dei fondamenti etici del vivere in famiglia (sia, lo ripetiamo, nei modelli più solidi sia in quelli innovativi o disgregativi).

Insomma: il "romanzo familiare", il racconto forte della storia della famiglia e la memoria degli snodi decisivi del suo svolgimento, appare il mezzo più valido per una rappresentazione critica dell'istituzione familiare.
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� Faccio riferimento alla seguente bibliografia (quasi tutta concentrata sul mezzo televisivo): Gianfranco Bettetini (a cura di), Televisione e famiglia, num. monogr. di Comunicazioni Sociali, 1, 1984; Milly Buonanno, Matrimonio e famiglia. Ricerca sui racconti televisivi, Roma - Torino, Rai VPT - Eri, 1985; Barrie Gunter e Michael Svennevig, Family Life in television, in Id., Behind and in front of the screen. Television involvement with family life, London, IBA - John Libbey, 1987, pp. 35-50; Francesco Casetti e Patrizia Piotti, La coppia esposta. Contenuti e modi della rappresentazione della coppia in televisione, in Famiglia Oggi, 47, 1990, pp. 59-78; Chiara Giaccardi e Ruggero Eugeni (a cura di), Famiglia e mass media: per un'etica della comunicazione mediale, num. monogr. di Comunicazioni Sociali, 1, 1995; Maria Grazia Fanchi, Lo studio dei valori, in Vittorio Cigoli (a cura di), Il vello d'oro: ricerche sul valore famiglia, Cinisello Balsamo (Milano), San Paolo, 2000, pp. 187-217; Mariagrazia Fanchi (a cura di), La famiglia in televisione, la famiglia con la televisione: le nuove forme del consumo televisivo in famiglia, Roma : RAI-ERI, 2001 (in part. pp. 37-50); Caterina Gozzoli (a cura di), Linguaggi televisivi e realtà familiari: quali spazi d'incontro?, Milano, Unicopli, 2002; Paolo Braga, Dal personaggio allo spettatore. Il coinvolgimento nel cinema e nella serialità televisiva americana, Milano, Franco Angeli, 2004 (in part pp. 198-209).


� I titoli citati hanno in alcuni casi (come questo) un valore puramente indicativo e stanno per una più ampia classe di produzioni.


� Cfr. per questo settore di studi Francesco Casetti (a cura di), L'ospite fisso. Televisione e mass media nelle famiglie italiane, Cinisello Balsamo (MI), Edizioni San Paolo, 1995.


� Strumento necessario, ma evidentemente non sufficiente, come dimostra la nostra mappa.
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